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Carli 
un tetto all'aumento salariale j alimentare un buco 

Nella 

Ieri a Palazzo 
Chigi Andreotti ha 
ricevuto 
i rappresentanti 
degli imprenditori 
Il presidente della 
Conf industria. 
rivendica 
il liberismo e, 
nello stesso tempo, 
una misura che 
non troverebbe 
posto nemmeno 
nel piano 
più centralizzato 

ROMA — Il presidente de! 
consiglio lia chiuso ieri la fu
se defili incontri con le forze 
sociali IHT la verifica della 
loro (ii.s|>oniljilità ad limi pro
spettiva di politica economi
ca programmata. Attorno al
lo stesso tavolo ha riunito u 
Palazzo Chigi, in maniera un 
poco singolare, la delegazio
ne della Confindustria. guida
ta dal presidente Guido Carli. 
e quelle della Confcommercio 
e della Confagricoltura. 

Punto di riferimento della 
discussione è stato, natural
mente. il tosto economico pre
parato dal ministro de! Te
soro. Andreotti ha sottolinea
to la iK'vssilà * della colla 
borazione di tulli per raagiun-
gere (jli obiettili di sviluppo 
ai quali si ispira lo schema 
triennale, schernii che si sia 
definendo — ha aggiunto — 
con ampia partecipazione del
le forze, politiche e di quelle 
sociali ». 

Conf industria. Confcommer
cio. Confagricoltura hanno 
confermato la t propria di
sponibilità » a cooj)erare al 
raggiungimento delle <t finali
tà » (occupazione e Mezzo
giorno) del documento Pan-
dolfi. Ma nel merito, quali 
os.serva/.ioni hanno avanzato? 
Confcommercio e Confagricol
tura hanno fatto cattivo viso 
«Ila ipotesi di un aumento dei 
contributi previdenziali conte
nuta nel testo del ministro del 
Tesoro per procedere ad una 
riduzione del deficit di questa 
parte della spesa pubblica. Il 
presidente della Confindustria 
ha invece insi.stito sulle « refi-
cenze v che il testo Pandolfi 
contiene. Guido Carli ha illu
strato la posizione concorda
ta dalla giunta della Confin
dustria che si può cosi sinte
tizzare: 1) il documento di 
Pandolfi ha ricevuto il con
senso delle varie categorie 
imprenditoriali: 2) è evidente 
che questo documento può es
sere portato avanti nella mi
sura in cui si mantiene l'at
tuale ampia convergenza del
lo forze politiche. 

Soddisfazione piena quindi? 
Solo in parte, dal momento 
che a parere del presidente 
Carli lo .-.forzo delincato dal 
documento «li Pandolfi è an
cora parziale. Occorre, in più. 
ristabilire una serie di altre 
condizioni perchè il mondo 
imprenditoriale si senta rassi
curalo nella misura necessa
ria a decidere di investire per 
creare nuovi |>o.-ti di lavoro. 

Oneste » condizioni * sono: 
Ampia disihimhilità di credi
to pubblico, l.i riduzione del 
costo del denaro, il conteni
mento del salario, la crescita 

di 2600 miliardi 

della produttività. Ad An
dreotti. il presidente della 
Confindustria ha fatto una ri
chiesta precisa: nel documen
to di Pandolfi — ha detto — 
è stato indicato un tetto alla 
espansione del fabbisogno del 
settore pubblico allargato. 
Una analoga « quantificazio
ne» deve essere fatta per il 
.salario. Non basta cioè dire 
che il salario reale (cioè de
purato dall'inflazione) deve 
restare invariato; occorre spe
cificare di quanto deve cre
scere il salario monetario. 

K" evidente che una richie
sta del genere è destinata ad 
alimentine non poche pole
miche. I sindacati. all'Kur. 
hanno scelto autonomamente 
la strada della moderazione 
salariale, e questa .scelta, au
tonoma. è stata apprezzata 
dalle forze politiche e dallo 
stesso governo, il quale sem

bra essersi reso conto di non 
poter puntare a forzature. Ma 
casa ben diversa dalla auto
noma decisione di contenimen
to salariale è la prefigurazio
ne, addirittura nel piano eco
nomico. della «quantità* di 
salario su cui il sindacato de
ve poter contare. 

E' veramente singolare che 
il presidente della Confindu
stria. mentre si batte con vi
gore per una impostazione «li
berista » della politica econo
mica. rivendichi invece per il 
salario soluzioni che non tro
verebbero spazio nemmeno 
nel più t centralizzato » piano 
economico. Ed è anche singo
lare che il presidente della 
Confindustria mentre rivendi
ca per la impresa la elimina
zione di « lacci e lacciuoli », 
pensi invece che si possa im
porre al movimento sindacale 
un * laccio » del genere. Libe

rismo a scuso unico, dunque.' 
Intervento del governo per 
determinare le « condizioni v 
e libertà della impresa nel de
cidere se queste condizioni so
no sufficienti al rilancio de
gli investimenti, dunque? 

Un piano economico richie
de naturalmente chiarezza 
sulle compatibilità anche sa
lariali e i sindacati non in 
tendono .sottrarsi al confron
to su queste compatibilità. 
quella salariale compresa, na 
turalmente. Ma i sindacati 
considerano questa loro dispo
nibilità come parte integran
te di una politica economica 
programmata che dia « aaran 
zia » per investimenti e occu
pazione. E' questa garanzia 
che invece sembra non veni
re dalla Confindustria. 

NELLA FOTO - L'incontro di 
ieri a Palazzo Chigi 

ROMA — -t Restare in Eu
ropa » è la parola d'ordì 
ne che, con toni suadenti, 
o preoccupati, o imperiosi, 
riene ripetuta in questi 
giorni, come sottofondo al
la discussione sul docu
mento economico del mi
nistro Pandolfi. E vi sona 
molti, moltissimi, i quali 
dicono che se non si ta
glia la spesa pubblica, se 
non si riducono costo del 
lavoro e salari, « non reste
remo in Europa *. Ma 
molto spesso la realtà si 
fa caricò di chiarire (/«a/i 
.siano i reali problemi da 
affrontare « per restare in 
Europa *. 

Guardiamo ai dati, resi 
noti ieri, anche se ancora 
provvisori, della bilancia 
commerciale dei primi set 
te mesi di questo anno. 
Le esportazioni sono au
mentate dell' II, 4%. le im
portazioni del 4.5%; l'ap
parato industriale lui pro
dotto e venduto di più al 
l'estero: è stato, quindi, in 
grado di mantenere quote 
di mercato e competitività. 
E vi sono stati anche si
gnificativi balzi in avanti. 
Il settore tessile e dell'ai) 
bigliamento ha registrato. 
in questi primi sette mesi, 
un saldo attivo di tremila 
miliardi di lire, ben cin
quecento miliardi in più del 
saldo attivo registrato nei 
primi sette mesi dello scor
so anno. 

Lo stesso balzo avanti 
si è avuto per i prodotti 
meccanici: un saldo attivo 
di tremila miliardi, due 
cento miliardi in più rispet

to a quello dello scorso 
anno. Una ripresa è stata 
segnata anche dai prodotti 
metallurgici che in questi 
primi sette mesi hanno se
gnato un saldo attivo di 
W miliardi di lire, mentre 
nello stesso periodo del 
77 avevano segnato un 
saldo negativo di 450 mi
liardi di lire. 

Dietro queste cifre è pos
sibile scorgere una com
plessa realtà di piccole e 
medie imprese, di labora
tori artigiani, certo anche 
di «lavoro nero v e «pre
cario ». che in vario mo
do esprimono una sostan
ziale vitalità dell'appara
to produttivo del paese. 
Cosi come dietro le cifre 
sui prodotti chimici (un 
saldo negativo, di 617 mi
liardi di lire nei primi sci
le mesi di questo anno. 
ben duecento miliardi in 
più rispetto allo scorso 
anno) è possibile scorge 
re la realtà di una indu
stria che ancora non è 
riuscita ad imboccare la 
strada del risanamento 
produttivo. 

Ma. nel complesso, la 
bilancia commerciale — 
anclie se con miglioramen
ti rispetto allo stesso pc 
riodo del '77 — ha chiuso 
in rosso, sia nel mese di 
luglio (per H117 miliardi di 
lire) sia nei primi sette 
mesi dell'anno (per ."WS 
miliardi di lire). Questo 
deficit — ecco il punto — 
è imputabile ancora una 
volta al settore energetico 
(4A14 miliardi) ed a quel
lo dei prodotti alimentari 

(che ha presentato un sal
do negativo di 2.600 mi
liardi di lire, quattrocen
to miliardi in più rispet
to allo stesso periodo del 
'78). 

Ecco allora che « resta
re in Europa s> significa 
cominciare a fare i conti 
con il peso che sui nostri 
rapporti con l'estero ha il 
mancato sviluppo di un 
settore agricolo che sap
pia fare fronte alle esigen
ze del paese. Invece, ciò 
che produce l'operaio di 
Prato viene in parte vani 
ficato dai costi che il pae
se deve pagare ad una pò 
litica agricola che è stata 
dissennata. 

Ora c'è da cambiare. 
Nessuno nega che vi sia 
il problema di « restare in 
Europa » né che vi sia per
ciò il problema della qua
lificazione della spesa pub
blica, del contenimento del 
costo del lavoro, della ri
duzione del tasso di infla
zione. 

Ma le cifre che fibbia 
ino riportato servono ci 
confermare come molto 
spesso le polemiche — spc 
cialmente da parte di ani 
Inenti imprenditoriali o di 
certi economisti — sono o 
ingiuste o unilaterali. 

La realtà del paese vie 
ne semplificata, accenti 
enfatici vengono posti so 
lo su alcuni aspetti, si per 
de la capacità di una aita 
lisi complessiva, che colga 
le ragioni strutturali delle 
difficoltà. 

! 

La Borsa scossa da grandi manovre 
fra opposte tendenze speculative 

Il franco svizzero trionfa sul marco I Continua il gioco dei venditori «al realizzo» e dei «ribassisti» - Alterne fasi del-
In USA qualcuno parla di recessione ] le azioni Montedison - Un movimento rivalutativo al limite dell'aggiotaggio 

Altra scivolata 
ieri della lira 
e del dollaro 

La Direzione 
democristiana 
sul « documento 
Pandolfi » 
ROMA — 1),! p..ino Pandr-lft 
M e pari.ito ieri ansile all'i 
OC. La diro/r.ne dello s.udo 
crociato ha di-cu-so vi'.].» ba 
se di •,:•!.i ri !.».'.me tenuta 
dallo s!e--.i mini-tro del Te 
«o.-o. Al termine della rni 
mone, a tarda sera, è stai» 
rì.ffu-o un co.nani.ato nel 
q.iale \ iene precisata la p> 
s./ioiv dc-!!.i Democrazia cri 
sii.ma >ui divèr-i a-petti <K'l 
p a n o triennale. - Lo DC — 
s: lesTije tra l'altro :H co 
manicato — rirnrapaia il go 
vcrnn a proecdt-rc all'ulterio
re approfondimento <• messa 
ti p:in'<> defili micrrt-n'i con 
.'•.'ìHicnl;: raccomanda in por 
'.•colare di definire il quadro 
..Vi'.'o rr.e.'i'irra <\>mvlc*siva 
per il recupero di risorse e 
;,<r la l >ro (ìe*::ni;ii>nc a scu 
;•• prtt'hiWvi. ri un contesiti 
àcci'iamr'iW volt') allo srilup 
p> e r.'iti alia dcilr.rinne. per 
creare i"e Cfidizit'n: di una 
cc'i'i'tìniii averta, serialmente 
rr'.eniaUi daì'm pnipramma-
zlttnc ». 

Nella presa di posizione de 
rn.vr.-tian.i vengono poi *•>.! 
minati i problemi della rifor
m i delle pensioni, d^lla lot
ta all'evasione fiscale, e de! 
la formazione del bilancio del 
fc> Staio per il '70 * che — M 
<T"ee — dovrà essere stretta-
mente legato alla strategia del 
pkine triennale ». 

ROMA — Il segretario ameri
cano al Tesoro. Blumenthal, 
fa l'ottimista e dichiara che 
gli USA non subiranno reces 
sioni « né quest'anno, né 1" 
anno prossimo, né nel 1980 ». 
11 dollaro, tuttavia, continua 
a eedere su tutte le piazze, 
ad eccezione di quella londi
nese. e intanto diversi esper
ti statunitensi sostengono che 
il signor Blumenthal non a-
vrebbe presente tutta la realtà 
del suo paese. 

In Europa, nel frattempo, la 
« guerra » fra il marco tede
sco e il franco svizzero pro
segue con alterne fortune per 
entrambe le monete. Ieri a 
Francofobe la divisa elvetica 
.si è fortemente rivalutata su 
quella della Germania federa
le (1.230.5 marchi contro 1.2345) 
per effetto di una vera e pro
pria corsa di acquirenti prove
nienti soprattutto dal Medio
oriente. i quali si sarebbero 
regolati nel modo indicato di 
fronte al * pessimismo diffuso 
.-ui colloqui di Camp David >. 
Si sarebbe, però, trattato di 
una s. battuta > in quanto, se
condo gli esperti, il marco ora 
sottovalutato dovrebbe « assi
stere ad una ripresa *. 

Tornando al dollaro, esso ha 
perduto anche a Tokyo ( 181* 
yen contro i precedenti 11)1) 
ed ha dovuto subire anche una 
rivalutazione a suo sfavore 
delle monete (petrolifere) del 
Qatar, degli Emirati arabi e 
del Bahrein. 

Nonostante le affermazioni 
del ministro del Tesoro, peral
tro. sembrerebbe che negli 
USA si stia procedendo ad un 
aumento del * tasso primario » 
dal 9.25 al 9,50 per cento per 
contenere la domanda (e con
trastare anche cosi le manovre 
recessive). 

La lira, dal canto suo, ha 
subito, come quasi sempre. 
le sorti della moneta ameri
cana, perdendo 4 punti sul 
franco svizzero, quasi due 
punti sul marco e lo 0,23 sulla 
sterlina (il franco francese, 
invece, è stato quotato a Mi
lano 190.87 lire contro le 190.94 
del giorno precedente). 

Da segnalare, infine, che se
condo la Bankcr trust di Lon
dra il dollaro tornerà a rivalu
tarsi nel prossimo anno, < in 
seguito ad un rallentamento 
del tasso di sviluppo USA e 
ad una espansione dell'econo
mia europea >. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Il movimento al 
rialzo in Borsa si è fatto ieri 
pili scomposto. Questo strano 
« boom » di mezza estate (è 
cominciato appunto a ridos-

! so di Ferragosto) comincia 
a dar segni di perdere colpi. 
La Montedison ha ceduto 31 
lire, rispetto a giovedì scende 
cioè da 325 a 294 lire con 
una flessione del 9,5 per cen
to. Tuttavia essa conserva in 
buona misura il suo forte rial
zo rispetto a martedì (2.30 lire) 
e perciò più di un rialzista 
(banche in testa) sorride. Si 
pensi che nella sola gior
nata di ieri si sono superati 
i 23 miliardi di affari. In for-

i te assestamento risultano di
versi altri titolo del grupjK) 
Montedison come Stand» 
(—8.8). Viscosa (—5,8) Com
pagnia Milano Nord (4,3). 

Perdono terreno soprattutto 
i titoli guida, quelli che for
mano la maggior parte delle 
contrattazioni, come Genera
li (—1.1 per cento). FIAT or
dinarie i—1.6) e priv. (—2.0). 
Le SAI (di cui l'r.-ini dovrà 
cedere un pacchetto allToipu). 
rinviate per eccessivo ribas
so, chiudono a òfìOO lire contro 
le 6150 di giovedì. 

In tensione e con chiusure 
attive risultano invece titoli 

' come Bastogi (ambienti Iri 
hanno smentito che la Basto
gi avrebbe compiuto un son
daggio per la cessione del 
pacchetto SME). immobiliari 
Roma e altri. 

A rendere .sconi|josto il mei 
calo è stato lo scontro fra 
due opposte tendenze: la 
prima, è venuta dagli specu
latori che hanno dato il via a 
vendite di realizzo allo sco
po di monetizzare le plusva
lenze acquisite, secondo il no
to proverbio che è meglio un 
uovo oggi, che una incerta 
gallina domani. Queste ven-

I dite ovviamente deprimono i 
corsi. Vi è stata però una 
corrente opposta che li ha te 
nuti su. loro malgrado; quel
la rappresentata dagli specu-
I.stori « ribassisti » che. di 
fronte al sopraggiungere del
le scadenze tecniche (lunedi 

| * risposta premi » e martedì 
1 « riporti ì>) hanno dovuto in

tensificare gli acquisti |)er la 
ricopertura di posizioni al ri 
basso (e quindi sco]>ertci. 

Insomma il lettore ha qui da
vanti spiegato uno dei para
dossi più stridenti della nostra 
borsa, dovuti al fatto che que
sto mercato agi.-ce in larga 

misura per contratti a termi
ne e assai poco con la compra
vendita per contanti (come 
avviene al mercato ristretto. 
cosa che impedisce eccessi 
speculativi). 

Infatti con questa corren
te di acquisti di ricopertura 
sono stati proprio i ribassisti 
a contrastare la caduta dei 
prezzi, che altrimenti sarebbe 
stata assai più vistosa. 

La seduta è durata più a 
lungo del solito, lo scontri) 
ha originato ampie oscillazio
ni nei prezzi e vi è stato so
prattutto molto nervosismo e 

Cento miliardi 
di prestito 
alla FIAT 
ROMA — Cento miliardi di 
lire: questo l'importo di un 
finanziamento alla FIAT che 
si sta realizzando sul mer
cato finanziario. L'opernzio 
ne. segnalata da ambienti 
finanziari e confermata alia 
FIAT (che peraltro non ha 
fornito informazioni ufficia
li in proposito» e curata da 
un consorzio bancario ed 
avrebbe durata qu.nquen-
nale. 

una gran confusione. La sa
la sembrava veramente una 
gabbia di matti. 

Vi è in borsa chi guarda 
con molta apprensione a quan
to sta accadendo, poiché non 
è questa l'immagine che (dopo 
i cicloni del passato, tipo 
Sindona) si dovrebbe ridare 
al mercato. 

I toni esasperati di questo 
movimento rivalutativo fanno 
sorgere gravi perplessità fra 
gli stessi operatori, soprattutto 
se messi in relazione a ma-
manovre ai limiti dell'aggio
taggio come quelle avvenute 
prima in base alle voci sul
la fusione della Bastogi e del 
la Beni Stabili e jxii sulla 
t scoperta * petrolifera della 
Montedison. 

Ci si domanda perché la 
Montedison abbia subito ridi
mensionato. di prima matti
na. la notizia giornalistica che 
l'altro ieri mattina ha fatto 
scattare il * boom * del mer
cato esplosivo come una san 
ta barbara. Né si capisce 
perché la Consobn. in queste 
occasioni, non prenda subito 
posizione sospendendo quei ti
toli su cui la * bagarre » è 
più scatenata. 

Romolo Galimberti 

Come è sfumato il polo tessile calabrese 
Aporia da d..c anni e mezzo la vertenza Andreas - Una storia di impegni non mantenuti - 2.000 posti in pericolo 

I i 

Alla Fiera si discute 
di Sud e territorio 

IJAKI — Si -o:.o allerte ieri a Bari, alla Fiera del Le 
\antc . !e gio.nato dedicate al Mezzogiorno, tradizionale 
paino d'uicoctro di meridionalisti, rappresentanti di go 
verm>. amnrni.-iralori e sindacalisti e. in generale, oc
casiono d: bilancia e riflessione sulla politica meridio 
nalistica. Qac-i'ar.no il tema centrale delle tre giornat-
è eo- t inùo dal * territorio » e dai problemi dello srilup ! 

p-> economico legati ad « una strategia del territorio di ! 
.-e.i.'fl meridi viale v. ' 

Tema importante, quo to , JKT il Sud. Nouo-tante il ' 
p.v.-idc.ne della Cas>>a, Cono.-:, introducendo ieri il pri 
rr.o dibattito, abbia affermato che » al contrario della 
Isnnhardia il territorio meridionale n'in è stato di'.api-
dat'it. in verità c'è stato nel corso di questi anni, come j 
-i è citilo aniIie nel convegno, un vero e proprio « sac- , 
cheap: i » urba.ii.-tico e un * abusivismo dilagante* che ha 
forse irrimediabilmente rovinato il « paesaggio ». I 

Ai eentro del d.battito di ieri, l'ente intermedio e cioè j 
ia nuova -trutuir.i ira Comune e Regione destinata ad 
avere un ruolo importante nel campo della programma
zione territoriale. Non sono mancete le polemiche e ]«• 
opinioni differenti. Anzi, da qualche p a n e si è ri-poi 
v erata la vecchia tesi sulla pretesa « inefficienza > del'e J 
strutture o.djnarie dello Stato. Regioni e Comuni, per cu. j 
è stato necessario, e dovrebbe esserlo anche nel futuro. ) 
ricorrere alla « efficienza > dell'intervento straordinario. 
K" una posiziono che proprio negli ultimi tempi, sembra 
riprendere quota. E certamente nel dibattito di oggi, che 
sarà concluso dal ministro per il Mezzogiorno De Mita. 
non mancherà di -uscitare nuove polemiche. 

Dal nostro inviato 
CASTROV ILLARI - Ci sono 
mille operai tessili nella Pia
na di Cammarata, ai piedi 
del Pollilo, che in questi 
giorni lottano contro la smo
bilitazione- delle fabbriche. 
All'Andreae Calabria, da lu
nedì. I4 per»on.' -ono ni ca--
^a integra/une a /ero ore 
dopo* che la Montefibre. con 
un provvedimento unilaterale 
e senza prcavvi-o. il 2 set
tembre -i-or.-o ha deci.-} di 
dar corso alla liquidazione 
deil'az.etida. Ieri -: è riunita 
l'assi mirtea citali azionisti 
deH'JNTECA tt'Oli operai» e 
molto probabilmente avrà a-
dottato un provvedimento 
Minile. La laconica lettera 
raccomandata della Mortfefi-
bre non sembra la-ciare -p.\-
zio e speranza: * Essondo il 
capitale sociale sceso -otto il 
minimo legale la messa m li
quidazione di questa società 
sarà ineluttabile ». 

Due anni e mezzo d: ver 
tenza per -ahar t - ; |>o-ti di 
lavoro nelle * fabbm ito della 
.-peranza T. un -u\— eguìr-i di 
comunicati e di impenni da 
parte del governo e delle for
ze padronali puntualmente 
disattesi, hanno fatto però 
crescere la giovane classe o-
peraia del Pollino, artigiani. 
barbieri, muratori, braccianti 
di Lungro. Firmo, Castrovil-
lari, Rotagrcca. Saracena, 

Spezzano Albanese clic. «ie-;!i 
anni della industrializzazione 
e del •* pacchetto Colombo i . 
.-i erano river.-ati nelle tre 
fabbriche della Piana. 

Era l'inizio di un'altra .-to-
ria tipica della industrializza
zione del Mezzogiorno, con 
eruppi di speculatori (come 
l'Andreae). senza passato e 
senza avvenire, pronti ad ar
raffare il denaro pubblico 
(l'Andreae fra contributi a 
fondo perduto, credito a ce vo
lato e debiti non pacati ha 
ì.i.-eiato un pns-ivo di 50 mi
liardi) -enza creare un solo 
po-to di lavoro stabile. In 
più. il pregetto faraonico del 
primo piano tos i lo Calabria 
(prevedeva .l.ót») occupati) ai 
quale doveva addirittura se
mi ire un secondo piano tossi
le cori altri diecimila no-ti di 
lavoro. Ne -or.o venuti in 
lutto l.ToO. esposti da anni 
alle minacce di chiusura e di 
cassa integrazione. 

Gli operai con ì quali par
liamo nella piccola .-ode 
-inducale doll'INTECA. in 
questa < fabbrica giardino % 
con tanti alberi, tanto verde. 
perfino una pi-eina, sono 
prrcti per l'ennesima verten
za. La rassegnazione. la sfi
ducia che ogni tanto fa capo
lino nei loro discorsi non 
significa, infatti. la resa. 

Le pesanti responsabilità 
del governo in tutta la vi 
concia .-ono il filo conduttore 

del dialogo. Dannano A.no 
dice: » I! governo, dopo la 
vertenza d'aprile, ci ha preso 
nuovamente in giro e la 
Mcntefibre non iia mantenuto 
gli accordi *. Aggiunge Fran
ca Valente: * La Montefibre 
già da aprile aveva deciso 
tutto ». Qualcuno ricorda i 12 
giorni passati sotto le tende. 
giorno e notte, m Piazza Pre
fettura a Cosenza dopo la 
minaccia di chiusura del 
marzo scor-o. le delegazioni 
a Roma e a Catanzaro. 

Tante donne, soprattutto. 
.«'.l'Andreae e all'INTECA han 
r.o -u.pvrto la d.rr.en.-iiorie ci: 
lavoratrici per ia prima volta. 
* Prima lavoravo d^ una sar
ta. non lutti i liiorn1. senza 
ne.-sun rapporto — dice Ma
ria Teresa Rocca. all'INTECA 
da! 'TI —. Or.» sono una ca
pofamiglia. con un bambino 
e il poMo di lavoro non M 
tocca ». Le accuse di a.-son-
te;-mo alla Montefibre e alla 
dire/.icie aziendale sono l'al
tro tema che tocca ali operai. 
Pasquale Bauloo. del consi
glio di fabbrica dell'Andreae. 
-nocciola una ser e di cifre e 
di dati che lasciano di stuc
co: con la Montefibre la prò 
duzione si è ridotta del 60 
per cento: le macchine gira
vano al 30 per cento delle 
loro possibilità; le promozio
ni, gli scatti di categoria so
no stati innumerevoli e l'as-
>enteismo è passato ca-i dal 

IX al 2U jier cento. Qua •che-
operaio. di frinite alla preca
rietà del po-to di lavoro, ha 
addirittura preferito fare le 
valigie e riprendere la strada 
deH'emigrazione. 

La lotta che si preannuncia 
ora. densa di incognite e ca
rica di tensioni, è inquadrata 
nel panorama più ampio del
la cri.-i che in queste setti-
mano ha sconvoRo l'intero 
apparato produttivo della 
provincia e della città di Co 
senza mettendo a repentaglio 
duemila posti di lavoro. « Noi 
— dice Marano dellTNTECA -
dobbiamo O--ITO l'as-e por-
tanto di tutta la qucstiotie 
cdlabre.-c. dobbiamo .svilup
pare mi fronte di !<»:ta unita
rio con lo altre az.ende in 
crisi perche in Calabria non 
si può perdere un solo posto 
di lavoro». Una fase nuova. 
dunque, più matura nella lot
ta dei lavoratori del Pollino 
e!i fronte * al tentativo — 
commenta il compagno Gian
ni Speranza, segretario della 
Fe-derazione comunista di Co
senza — di smobilitazione 
messo in atto dal governo e 
dalla Montefibre. Una rispo
sta politica da dare con 
grande forza alla grande 
truffa che rischia di essere 
consumata sulla testa dei la
voratori ». 

Filippo Veltri 

Lettere 
all' Unita: 

11 dibattito, pt r 
precisare e arricchi
re la nostra teoria 
Caro duellare. 

mi sembra che il dibattito 
sul leninismo prenda a volte 
qualche piega storta e non 
per nostra responsabilità. 
Guai se i rappresentanti di 
altri partiti non cercassero di 
conoscere, non discutessero 
anche poìemtcamente la teo
ria che sviluppiamo, ma non 
trovo giusto che l'esito di 
questa discussione possa con
dizionare accordi di governo. 
I principi ideali di qualsiasi 
ixirtito non possono essere 
considerati merce di scambio. 

Per fortuna il dibattito esi
ste anche all'interno del Par
tito e con fini più seri. Alle 
preoccupazioni di qualche 
compagno vorrei rispondere 
che non facciamo concessio
ni sul piano teorico ad altri 
partiti, ma cerchiamo di pre
cisare e possibilmente arric
chire la nostra teoria. Si trat
ta dì rendersi conto che i 
principi del PCI non possono 
essere tutti contenuti all'in
terno del pensiero di Marx e 
di Lenin. 

Certamente il modo di in
terpretare gli avvenimenti sto
rici iniziato con Marx ha va
lore universale ed è attuale 
così come in Lenin il ruolo 
del partito nel cambiamento 
della società; ma, secondo 
me, ha valore universale ed 
è attuale anche, per esempio. 
lo studio di Gramsci sul ca
pitalismo nella fase più avan
zata. 

Dopo Lenin sono accadute 
cose che hanno cambiato il 
mondo: il nazismo, la seconda 
guerra mondiale, la rivoluzio
ne cinese. In rivoluzione cu
bana, le lotte di Liberazione 
del Vietnam e dei popoli de! 
Terzo mondo, la dolorosa vi
cenda cilena, la esperienza dei 
Paesi socialisti sia dal punto 
d: vista interno che interna
zionale fino a conflitti fra 
loro. 

Questi ed altri fatti hanno 
detto qualcosa di nuovo non 
solo sut piano della strategiu 
politica, ma. a mio avviso, an
che su quello della teoria. 
Non basta allora il pensiero 
di Marx e di Lenin, ne si 
tratta soltanto di arricchire 
questo pensiero con quello di 
altri grandi teorici o capi ri-
voluzìonari. Va chiarito che 
alcune questioni che in Marx 
o in Lenin pretendevano una 
validità universale si sono 
mostrate legate a particolari 
situazioni storiche e locali e 
a volte anche sbagliate. For
se meritava più attenzione la 
definizione H socialismo scien
tifico a del compagno sovie
tico Medvedev. 

MARIO DELLE MONACHE 
(Milano) 

Ci vorranno nuovi 
moduli per i 
contratti d'affitto 
Cara Unità, 

con la legge di equo canone. 
i vecchi moduli per contrat
ti di affitto, che abitualmen
te si trovavano nelle tabac
cherie. non dovrebbero esse
re più validi. Non dovrebbe
ro essere più validi anche 
quelli redatti dal SUNIA per 
conto degli inquilini e dal-
IUPPI per conto dei picco
li proprietari. 

Come ci dovremo compor
tare noi inquilini (e, del re 
sto, anche gli stessi proprieta
ri/ per i nuovi contratti? E' 
un problema che interessa 
milioni di persone: non sa
rebbe male che il nostro gior
nale se ne occupasse, dando 
delle indicazioni. 

F.C. 
«Firenze) 

(icuii. Lo dimostra il fatto che 
oltre il 40 per cento dei tra
sferimenti all'estero del per
sonale direttivo e non diret
tivo e destinato agli Uffici 
consolari: mentre una percen
tuale variante tra il 15 e il 20 
per cento è assegnata a fun
zioni consolari o sociali pres
so Ambasciate che, in man
canza di Uffici consolari, svol
gono importanti compiti di 
natura consolare o compiti 
sociali di coordinamento'in 
sede bilaterale e multilatera
le. Se si tiene poi conto del
la circostanza che circa un 
15-20 per cento dei trasferi
menti si riferisce al persona' 
le adibito a compiti commer
ciali ed economici, se ne de-
duce che per la attività di
plomatica e politica, pur essa 
importante anche ai fini della 
tutela delle nostre collettivi
tà. i trasferimenti non supe
rano il 20 per cento. 

i') Per quanto concerne II 
Belgio, la percentuale di co
pertura dell'organico, le cui 
dimensioni sono state concor
date con le organizzazioni sin
dacali. supera oggi l'SO per 
cento: con le destinazioni in 
via di perfezionamento si 
giungerà ad una copertura 
che sfiorerà il 90 per cento: il 
che costituisce un risultato 
apprezzabile ove si abbia a 
mente che. per mancanza di 
mezzi finanziari e di perso
nale, la nostra rete all'estera 
è scoperta mediamente per 
oltre il 25 per cento. In par
ticolare per quanto concerne 
il vice consolato di Mons. si 
osserva che esso e stato aper
to solo nel 1977 e che il suo 
primo titolare vi e stato in
viato nell'aprile 197X. mentre 
vi sono stati destinati subito 
due impiegati. 

.<) Su di un piano generale 
si fu presente infine che i vi
ce consolati non hanno, se
condo la legge, una propria 
circoscrizione, ma sono sol
tanto organi ausiliari perite-
parte de! consolato generale in 
da cui dipendono, ed hanno 
pertanto poteri e autonomie 
limitati. La tutela dei conna
zionali che possono fare capo 
a Mons spetta quindi in larga 
parte al Consolato generale in 
Charleroi che. affiancato dal 
vice consolato di Mons e dal
l'Agenzia consolare di I^a Lou-
vière. dispone complessiva
mente di un organico tarma
to da ventuno elementi. 
LUIGI VITTORIO FERRARIS 
(Direttore generale personale-
dei ministero Affnri Esteri) 

Certamente, con l'entrata in 
vigore della nuova normativa 
sugli affitti, hanno perduto ef
ficacia i vecchi moduli. Non 
soltanto quelli illegali, con
dannati da una sentenza del
la Pretura di Padova, messi 
in commercio dalia C'onferiiii-
zìa, ma anche quelli risulta
ti dall'accordo intercorso tra 
SUNIA e rappresentanti dei 
piccoli proprietari immobi
liari. I moduli di contratti 
SUNIA-UPPI non sono va
lidi soltanto penne e stata 
votata una nuova legge che 
.stabilisce nuove normative. 

A questo scopo le segrete-
rie nazionali del SUNIA e del-
l'UPPI si sono riunite ed han
no deciso unitariamente di 
definire la nuova stesura del 
modulo di contratto di loca
zione in conformità alia nuo
va normativa dettata dalla 
legge di equo canone. 1^ due 
organizzazioni, inoltre, hanno 
convenuto suiia ncressi'à di 
un impegno comune per av
viare una interpretazione uni
voca de'.Ie norme più contro
verse delia legge sugli affit
ti. per prevenire al massimo 
la conflittualità tra le parti. 

ic n ) 

Le difficoltà 
all'estero per gli 
l.ffici consolari 
Gentile direttore. 

leggo su/fUnità del ;• set
tembre u .v via breve nota ri
guardante gli Uffici consolari 
ali estero e in particolare il vi
ce consolato a Mons. nel Bel
gio Poiché le notìzir che ri 
sono cnr.tcr.utc non sono esat
te e denotano comunque mar,. 
cnr.za rìi in fot mizione genera
le e di conoscenze specifiche, 
ritengo doveroso puntualizza
re quanto segue 

li Nonostante le rote dip.-
colta che l'Amministrazione 
incontra a ic:isa della grate 
insufficienza di mezzi dovuta 
ad un bilancio non adeguato 
alle esigenze, anche r>er i ri
flessi negativi dei fenomeni 
valutari divenuti partio,cr-
mente neri negli anni più re
centi. è stato compiuto, so
prattutto negli ultimi tempi. 
uno sforzo notevole per raf
forzare gli Uffici consolari, in 
ispecic quelli nei paesi comu
nitari dove si pongono pro
blemi sociali e politici più 

Nella nostra nota del 1" set
tembre abbiamo ritenuto op
portuno denunciare una con
creta situazione locale che la 
lettera sopra riportata non 
contesta nellu sostanza: la ca
renza di personale per un Uf
ficio consolare, anche se « vi
ce consolato ». che deve sod
disfare le esigenze di 40.000 
nostri connazionali. Circa gli 
appunti di ordine più gene
rale sull'opportunità che il 
ministero provveda per met
tere gli Uffici consolari in 
grado di funzionare, vorrem
mo ricordure al dottor Fer
raris ia dichiarazione con cu 
l'on. Andreotti, il 4 agosto 
1976, presentò al Parlamento 
il programma del suo gover
no: il riferimento alla situa
zione della rete consolare e 
alla necessità di una sua ri
forma o ristrutturazione, tale 
da superare le carenze esi
stenti, era diretto. Chi è ad
detto ai lavori dovrebbe an
che non dimenticare tutto 
quanto a questo proposito è 
stato detto alla Conferenza 
nazionale dell'emigrazione: si 
è trattato di una denuncia ben 
piìi pesante di quella conte
nuta nella nostra breve nota. 

Nella lettera sono contenu
te anche espressioni di volon
tà. Ne prendiamo atto, fidu
ciosi che alle parole possano 
finalmente seguire i fatti. 

Se si sentono 
importanti con 
un'arma in mano 
Cara Unità. 

per me il latto del turista 
belga ucciso a Torino dalla 
guardia di PS è il più triste 
e doloroso di tutti quelli av
venuti finora Ncll'Vnilk del 
lk agosto si annuncia che nuo-
ìc armi sofisticate (per una 
spesa di miliardi) saranno da
te alla polizia e ci si preoc-
cujxi perche non avremo uo
mini preparati tecnicamenta 
a usarle. (A parte la mia o-
pinione personale che per 
combattere la criminalità, ol
tre a cercarne le cause, non 
dovrebbero occorrere carri 
armati, cingolati, macchina 
speciali dotate di sirene e mi
tragliatrici. ma si dovrebbe 
usare l'intelligenza e l'astu
zia i. 

Ci si dovrebbe preoccupa
re. per prima cosa, di educa
re i nostri giovani poliziotti; 
sappiamo che vengono dal sot
toproletariato. da zone depres
se. da famiglie numerose a 
povere che hanno dato loro 
scarse indicazioni per la ra
ta Scelgono il mestiere del 
poliziotto per vivere ma a 
i olle ar.chc per sentirsi im-
j.nrtanti, per avere un'arma 
ed una divisa. 

Io vorrei che quella giova
ne turista non sapesse mai 
(he e stato un poliziotto che 
ha ucctso il suo compagno, 
che cercata di difenderla dal
le offese e dalla volgarità. 
mentre passeggiava per via 
Cernaia. Vorrei che pensas
se che era un'auto di quattro 
teppisti, ubriachi o drogati, 
queiia che giro m senso rie-
tato e si affiancò a loro, a 
loro che chiedevano soltanto 
di essere lasciati in pace. E' 
stata una bravata di teppisti 
arroganti e quello, solo per-
thè avcia una tessera da po
liziotto ed un'arma, ha cre
duto di potersene vantare « 
usarla. 

Vi prego, meditiamo su 
queste còse e non giustifi
chiamo la giovane età fa 20 
anni si è maggiorenni) e il 
duro lavoro; questo è un fatto 
di costume. Purtroppo si par
la troppo di ermi, prima di 
darle m mano a dei giovani 
ignoranti e presuntuosi, in
segniamo loro un minimo di 
educazione civile. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 
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